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25 LUGLIO '43: IL FASCISMO ALLA RESA DÈI CONTI 
DOMANI DUE PAGINE SPECIALI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PAJETTA ALLA CAMERA 

Una politica 
italiana di pace 
nelle nuove 
prospettive della 
coesistenza 

Il viaggio di Nixon in Cina è il segno di una svolta, nella quale sono già acquisili 
tre punti fondamentali: la vittoria della resistenza del Vietnam, il riconoscimento 
della grande realtà cinese, la conferma della validità della politica di coesistenza 
Auspichiamo l'unità fra URSS e Cina, garanzia essenziale di pace e di progresso 
per tuffo il mondo - Il discorso dell'ori. Moro, che giudica « inopportuno » il ricono­
scimento di Hanoi - Positive prospettive per la Conferenza per la sicurezza europea 

Un ampio dibattito di politi­
ca estera, durante il quale 
per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Gian 
Carlo Pajetta, si è svolto ie­
ri alla Camera. Lo ha intro­
dotto il ministro degli esteri, 
in risposta a interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi. 

Il compagno PAJETTA ha 
rilevato che l'annuncio del 
viaggio di Nixon in Cina è 
stato dato in America in for­
ma volutamente drammatica, 
che ha dimostrato come si vo­
lesse, forse, produrre uno 
choc, travolgere determinate 
opposizioni anche interne, evi­
tare interrogativi che forse 
sarebbero stati imbarazzanti. 
Ma il modo come la notizia 
è stata accolta nel mondo, il 
consenso, le speranze, anche 
soltanto gli auspici, persino le 
preoccupazioni sull'esito del­
l'avvenimento, indicano che 
esso è venuto per la matura­
zione di un lungo processo e 
che siamo oggi ad una svol­
ta. al segno di un mutamen­
to sostanziale. 

Si può infatti affermare che 
sono stati acquisiti tre pun­
ti. che forse non è retorica 
definire storici. Si tratta in 
primo luogo della vittoria del­
la resistenza del Vietnam, del­
l'affermazione che nella nuo­
va situazione mondiale, nel­
la solidarietà delle forze an-
timperialiste e dei popoli che 
si sono liberati e in collega­
mento con il vasto movimento 
delle forze della pace, è pos­
sibile resistere all'imperiali­
smo e riportare vittoria. E va 
sottolineato che la convergen­
za oggettiva delle forze anti-
imperialiste con la resistenza 
del Vietnam si è mantenuta 
anche nei momenti di più aper­
to contrasto. 

Si tratta poi del riconosci­
mento della realtà cinese, che 
va ben al di là del fatto di­
plomatico. poiché vi è qui il 
riconoscimento della funzione 
della Cina popolare, di un 
Paese del terzo mondo, che 
chiede ed ottiene di essere 
trattato da uguale, di un pae­
se del terzo mondo liberato 
e diretto da comunisti, che 
non solo condiziona, ma stra­
volge le prospettive e la po­
litica estera della più grande 
potenza imperialista. 

Infine, si tratta di un passo. 
un momento che conferma la 
validità e la necessità della 
politica della coesistenza pa­
cifica. E ciò in una dialettica 
che tende a superare i bloc­
chi contrapposti, gli schemi 
tendenti ad annullare l'artico­
lazione delle sovranità nazio­
nali. 

Noi comunisti italiani — ha 
proseguito Pajetta — abbia­
mo dato il nostro contributo 
a questo processo. E non ab­
biamo dovuto attendere il 
€ dossier Mac Namara > per 
sapere i reali contenuti ed 
aspetti della guerra di aggres­
sione in Indocina. La resi­
stenza nel Vietnam è sem­
pre stata una parte della no­
stra battaglia. 

A chi si è convertito solo 
dopo il clamoroso annuncio 
della visita di Nixon in Ci­
na. e che solo oggi definisce 
€ assurda » l'idea di tenere la 
Cina lontana dalla grande po­
litica intemazionale, ricordia­
mo che se a questo evento si 
è giunti è perché tutta la po­
litica di Nixon. e non solo 
quella dei suoi predecessori, 
ha fatto fiasco, con il falli­
mento della vietnamizzazione 
• dell'estensione del conflitto 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Stabilito il programma dei lavori del Senato 

LA LEGGE SULLA CASA 
IN AULA SENZA ACCORDO 
Palazzo Madama resta aperto fino al 7 agosto - Me-
diazione di Colombo mentre continuano le polemi­
che . La Pira per il riconoscimento di Hanoi e del go­
verno rivoluzionario provvisorio dèi Vietnam del Sud 

Mentre rimane Immutata 
la situazione all'interno del 
quadripartito, e le polemiche 
— anche assai pesanti — se­
gnalano i punti di maggiore 
contrasto nell'area governati­
va, il Senato si è dato ieri 
un programma di lavori mol­
to intenso, che giunge fino al 
7 agosto, prevedendo la di­
scussione dei provvedimenti 
anticongiunturali, delle leggi 
tributaria e sulla casa, ed al­
tre ancora. La decisione sul 
calendario di Palazzo Mada­

ma è stata presa nel corso 
della riunione dèi capi-grup­
po, ma si è reso necessario, 
successivamente, 11 voto del­
l'aula, poiché il gruppo mis­
sino si era opposto. Nello stes­
so momento in cui il Senato 
fissava l'ordine del giorno del­
le sedute dei prossimi giorni, 
la Camera dei deputati por­
tava a termine la propria ses-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

SUDAN 

SaBflyjwga repressione a Khartum 
Fucilati gli ufficiali che avevano spodestato Numeiri? 

L'esecuzione del maggiore El Atta e di altri tre promotori del colpo di Stato di lunedì annunciata dalla radio e smentita un'ora e un quarto dopo 
dal segretario personale del presidente - Decine di arresti - En-Nur e Hamadallah consegnati al governo sudanese da Gheddafi - Sparatorie intorno 
al palazzo presidenziale -Voci a Beirut su un intervento di forze egiziane * L'aereo iracheno abbattuto da un caccia di nazionalità sconosciuta ? 

EROICA RESISTENZA DEI FEDDAYN 
Continua in alcune località del nord del-paese e nella valle del fiume Giordano l'accanita resistenza di gruppi di partigiani 
palestinesi che continuano a combattere;contro l'esercito di H ussein. Ad Amman si ammette la prosecuzione dei combattimenti;, 
il giornale « Al Rai » ha specificato che. nel corso di uno scontro sarebbe stato ucciso Abu Ali Ayad, uno dei «leader*»' 
delle forze palestinesi. La notizia non ha ancora trovato conferma. NeHa foto un reparto di feddayn in un villaggio giordano 
tenta di sfuggire all'accerchiamento. , 

Dopo una lunga e dura lotta che ha avuto l'appoggio di tutti i lavoratóri 

BRACCIANTI PUGLIESI HANNO VINTO 
memm 

Un accordo base raggiunto in serata a Roma per t u t t i i contrat t i de i bracciant i e coloni del la regione - G l i scioperi 

proseguiranno f ino a l la f i rma dei contrat t i provincial i bracciant i l i e colonici - Una dichiarazione de l compagno Rossitto 

La mafia 
anche 

nella scuola 
Un nuovo impressio­
nante documento in 

Parlamento 

Una nuova, impressionan­
te documentazione sulla pe­
netrazione della mafia in 
tutti i settori della vita si­
ciliana è contenuta nel 
e dossier » della « Commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta » riguardante I risultati 
dell'indagine sulle strutture 
scolastiche nell'Isola. 

Dal documento emerge un 
quadro drammatico di mal­
governo e corruzione, che 
coinvolge pesanti responsa­
bilità politiche e morali del­
la DC e dei partiti di cen­
trosinistra. 

Fra i gravissimi) fatti ac­
certati dalla Commissione, 
ricorderemo Intanto quelli 
riguardanti II noto costrut­
tore Vassallo (proposto per 
il confino) che — è detto 
nella relazione — ha potuto 
attuare un < suo > vero e 
proprio piano regolatore di 
edilizia scolastica, valendo­
si di un potere extralegale 
esercitato addirittura trami­
te il Comune e la Provincia 
di Palermo: da queste due 
amministrazioni, il e re » del­
l'edilizia palermitana ha per­
cepito canoni di affitto per 
391 milioni e 571 mila lire, 
pari al 42 per cento della 
spesa complessiva del Comu­
ne e della Provincia per que­
sta voce. A PAG. * 

Una Immagina della grand* manifestazione di braccianti, cotoni e operai davanti all'ltalsider 
di Taranto 

Ieri a tarda sera, a Roma, 4 stato raggiunto presso II mi­
nistero del Lavoro un accordo-base per i contratti dei braccianti 
e dei coloni delle province pugliesi. Su questa base, che com­
prende gli aspetti principali, si concluderanno regolari contratti 
provinciali a partire da oggi stesso. Il grande movimento dei 
351 mila lavoratori della Puglia, iniziato il 23 giugno, giunge 
cosi ad una conclusione vittoriosa. Gli scioperi comunque con­
tinueranno fino alla firma dei contratti provinciali — A pagina 4 
pubblichiamo una dichiarazione del segretario nazionale della 
Federbraccianti, Rossitto —. Ieri si è conclusa col rinnovo 
del contratto anche la trattativa nazionale per i SOmila lavora­
tori forestali. Prima della notizia dell'accordo, da tutte le pro­
vince pugliesi veniva fatta rilevare l'ampiezza della solidarie­
tà sviluppatasi attorno alla lotta dei braccianti. A Brindisi • 
a Taranto tutti gli operai erano scesi in sciopero, cortei di 
lavoratori della terra e di operai uniti avevano percorso le 
vie delle due citta. Ieri a Ferrara ha avuto luogo una grande 
manifestazione, presenti folte delegazioni di operai. A Napoli i 
braccianti sono sfilati in corteo per tre ore uniti ai lavoratori 
della costruzioni. Scioperi sono stati effettuati anche a Porde-

A PAGINA 4 

OGGI 
„ DECISA volontà del 

** senatori della DC -
per II sollecito varo delle 
riforme ». Con questo tuo-
lo. su cinque colonne, a 
grandi caratteri, ieri U 
« Popolo » apriva la sua 
prima pàgina, e basta leg­
gerlo per convincersi che 
i senatori democristiani vo­
gliono le riforme, fermis­
simamente le vogliono, non 
solo, ma le vogliono subito, 
ne esigono il « sollecito va­
ro: Madrina il senatore 
Togni, chi tratterrà la na­
ve della casa dallo scivo-'. 
lare in mare al più presto, 
a dispetto delle sinistre 
che, come al solito, trama­
no perché si perda tem­
po. intrigano perché le ri­
forme vengano rinviate e 
cercano ancora una volta 
di insabbiare le leggi de­

stinate a soddisfare le m an­
sie dei ceti popolari», dei 
quali la DC è interprete 
strenua e perentoria? ' 

Afa quali riforme voglio­
no i senatori detta DC? 
Noi non esamineremo, qui. 
neppure uno degli emen­
damenti al testo detta Ca­
mera proposti dagli indo­
miti riformatori dello Scu-
docrociato, ci limiteremo, 

; invece, a riportare il pas­
so principale di uno dei 
discorsi più apprezzati fra 

quanti ne sono stati pronun­
ciati al gruppo senatoriale 

.di giovedì, quello del se­
natore Limoni, un veneto 

: con dieci figli, ciò che può '. 
darvi già una idea dell'ani­
mo suo progressivo. « Bi­
sogna — ha detto tra 
l'altro questo Robespierre 
demografico — soprattutto 

KHARTUM. 23 
Situazione ancora confusa a 

Khartum, dove il presidente 
Numeiri, tornato ieri al pote­
re, sta reprimendo con ma­
no di ferro il movimento dei 
< liberi ufficiali » che lunedì 
scorso lo aveva deposto con 
un incruento colpo di Stato. 

Decine, forse centinaia di 
ufficiali e civili sono stati 
arrestati. Quattro tribunali 
militari, composti ciascuno da 
tre giudici, sono « al lavoro ». 
Ma le notizie sulle condanne 
e le esecuzioni sono contrad­
dittorie. 

Nel pomeriggio, radio Om-
durman ha annunciato la fu­
cilazione di quattro dei prin­
cipali capi degli insorti: il 
magg. Hascem El Atta, vice 
presidente del Consiglio rivo­
luzionario e principale anima­
tore della sollevazione del 19 
luglio; il magg. Muwaya Ab-
del Hay. membro del Consi­
glio della rivoluzione; il col. 
Abdel Moneim Mohammed Ah-
med. comandante del terzo 
reggimento corazzato; e il 
col. Osman Hussein . coman­
dante della guardia presiden­
ziale (il terzo reggimento e la 
guardia avevano avuto una 
parte di primo piano nel col­
po di lunedi). 
• • Un'ora e un quarto dopo, 
alle 18 (ora italiana) il col. 
Munir Hammad. segretario 
personale di Numeiri. ha di­
chiarato per telefono a un 
redattore della Associated 
Press che i quattro non era­
no stati fucilati. Esortato a' 
spiegare le ragioni di una 
cosi clamorosa contraddizione 
fra fonti ufficiali (la radio 
è o • dovrebbe essere piena­
mente controllata dal gover­
no), il colonnello si è rifiu­
tato di rispondere, limitando­
si a insistere: c i ribelli non 
sono stati giustiziati >. 

Incerta è stata a lungo la 
sorte dei due dirigenti della 
sollevazione di lunedì cattu­
rati dai libici. En-Nur e Ha­
madallah. Infine — attraver­
so - un dispaccio dell'agenzia 
di stampa libica — si è ap­
preso che le due personalità 
sudanesi sono state consegna­
te a Numeiri. L'agenzia non 
ha fornito particolari, ma si 
suppone che il trasferimen­
to da Bengasi a Khartum sia 
avvenuto a bordo di un aereo 
militare. E' facile prevedere 
che entrambi saranno proces­
sati per la loro partecipazione 
al colpo di Stato. En-Nur era 
stato nominato presidente del 
Consiglio rivoluzionario, al 
posto dello spodestato Nu­
meiri. 

Numeiri ha pronunciato alla 
radio un discorso di ecceziona­
le violenza, nel quale si è sca­
gliato soprattutto contro il 
Partito comunista. Ha scate­
nato la e caccia al comuni­
sta ». ha minacciato gravissi­
me sanzioni contro chiunque 
darà ricetto ai fuggiaschi. A 
Khartum c'è una cupa atmo­
sfera di «pogrom», di vio­
lenza e vendetta. Secondo la 
radio, folle di sostenitori dì 
Numeiri percorrono le stra-

(Segue in ultima pagina) 

Il maggiore El Atta 

Deputati dei PCI, PSI, 

PSIUP al governo 

Vergognosa 
tolleranza 

per i fascisti 
Deputati del PCI (Amendo­

la, Malagugini, Boldrini e 
D'Alessio), del PSIUP (Pas­
soni, Lattanzi e Amodei), del 
PSI (Mussa Ivaldi, Scalfari 
e Fortuna) e il socialista au­
tonomo Orlila hanno rivolto 
al presidente del Consiglio 
una interpellanza « per cono­
scere quali siano le valutazio­
ni del governo in ordine alle 
ricorrenti manifestazioni che, 
dai fatti delittuosi di Reggio 
Calabria alla scoperta di un 
ingente deposito di armi da 
guerra nel Canavese, per ci­
tare soltanto alcuni degli epi­
sodi recenti, provano, ogni 
giorno di più, l'esistenza di 
organizzazioni e gruppi ever­
sivi fascisti, nei confronti dei 
quali la doverosa azione, pre­
ventiva e di repressione, del­
l'apparato sfatale si configu­
ra clamorosamente inefficien­
te e vergognosamente tolle­
rante; per conoscere ancora, 
in un momento nel quale dal­
l'inferno stesso della maggio­
ranza si levano voci autore­
voli di obiettivo sostegno e 
di incoraggiamento al neofa­
scismo, con quale impegno e 
con quali strumenti politici il 
governo, in tutte le sue com­
ponenti, intende respingere le 
minacce alla legalità demo­
cratica e ribadire concreta­
mente la sostanziale ed irri­
nunciabile natura antifascista 
della Repubblica ». -

tutti dentro 
bloccare la spirale del di­
sordine che imperversa in 
tutto il Paese e a tutti I 
livelli, nelle scuole, nelle 
fabbriche, nella vita civile 
sconvolta da una ondata 
di criminalità paurosa. Bi­
sogna correggere le spinte 
eversive di irresponsabili 
"fughe In avanti" e biso­
gna contenere la "conflit­
tualità permanente" pro­
cedendo alla attuazione de­
gli articoli 39 e 40 della 
Costituzione ». 

Come si vede, questo Li­
moni i contro tutto e tut­
ti, e mette ogni cosa insie­
me: U - disordine » per lui 
non presenta differenze, 
quello nelle fabbriche e 
nelle scuole va represso 
insieme alla criminalità, 
Gli operai, gli studenti e 
i banditi fanno tutt'uno, 

Le « fughe in avanti ». per 
questo infaticabile fabbri­
catore di neonati, sono 
m eversive e - irresponsabi­
li »: le « fughe aU'indielro » 
non esistono, egli ama la 
catabasi e quando pensa 
al nostro Paese nel mo-

• mento attuale lo immagina 
percorso da squadre di po­
liziotti che nelle scuole, 
nelle fabbriche e nei bar 
detta malavita compiono 
salutari retate. Tutti den­
tro, tutti dentro, con la so­
la eccezione delle ostetri­
che, che sono indispensa­
bili a questo Clausewitz del­
le gravidanze, a quale chie­
de a gran voce che venga­
no attuati gli art 39 e 40 
detta Costituzione, perché 
se le levatrici scioperasse 
ro Limoni come farebbe? 

Fertebreccle . 


